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COMUNICATO STAMPA

                                                                                     Cagliari, 02 settembre 2016. 
Oggetto: problematica immigrazione.

Anche oggi, la Regione Sardegna in generale e la Provincia cagliaritana in particolare ha accolto, con il solito spirito umanitario dei sardi, oltre 900 migranti (di cui, putroppo, alcuni deceduti) soccorsi al largo delle coste libiche.


Ne arriveranno tanti altri e, come al solito, tutte le forze in campo, in primis il personale della Polizia di Stato svolgeranno sempre e comunque il proprio dovere; è vero, ci sono e continueranno ad esserci lamentele sulle croniche carenze d’organico (con i numeri attuali si riesce a malapena a gestire l’ordinario ed in alcuni casi neanche) che costringono gli operatori a lavorare sotto continuo stress, sulla totale mancanza di strutture dove trattare, in tempi non contingentati ed in condizioni umane, la prima fase relativa alle operazioni di identificazione e smistamento, però la Polizia di Stato, pur minacciando, per il tramite delle organizzazioni sindacali, manifestazioni od altre forme di protesta, sarà sempre e comunque in prima linea.

Tutte queste cose le abbiamo dette e ripetute in tutte le salse ed in tutte le sedi, non solo noi ma anche le altre OO.SS, purtroppo senza alcun risultato.

Noi, in questo momento, vogliamo lanciare un appello a 360° a tutto l’arco politico regionale e nazionale, verificate (senza interessi di bottega) quello che sta avvenendo nel meccanismo dello smistamento dei migranti, perché il sistema della suddivisione per quote che, per come pensato, dovrebbe servire a distribuire in maniera equa i migranti nel territorio nazionale probabilmente si è inceppato a causa delle resistenze di alcuni territori.


Con lo sbarco di mercoledì scorso la Sardegna aveva sforato abbondantemente la quota spettante però, pare che, con una nuova ripartizione le siano state assegnate ulteriori 1500 unità circa e naturalmente, con una tempistica impressionante, è giunta una nuova nave con a bordo altri 900 migranti circa.


La domanda che ci si pone è: prima di questo incremento, tutte le regioni italiane (escluse quelle colpite dal terremoto) avevano raggiunto la capienza massima?.

 
Se la risposta a tale domanda fosse negativa, si dovrebbe prendere atto del fatto che chi è preposto alla distribuzione dei migranti riesca a far rispettare la legge solo in alcune regioni  e pertanto chi gli ha assegnato tale incarico dovrebbe certamente rivedere la sua decisione. Appare anche evidente che tutta la politica sarda debba far sentire maggiormente la sua voce e pretendere che venga ascoltata quantomeno alla stessa stregua di quella dei colleghi di altre regioni della penisola.


Altro problema che sta iniziando a destare parecchia preoccupazione è l’aumento esponenziale degli sbarchi di soggetti provenienti dall’Algeria. Si sta aprendo un ponticello migratorio che non va assolutamente sottovalutato; la circostanza che arrivando direttamente in Sardegna, per male che vada, ci si trova in un Hotel dal quale si può facilmente andar via, probabilmente sta creando una sorta di attrazione su gruppi di persone appartenenti ad un paese non in guerra e vi è il forte e concreto pericolo che in mezzo ad essi possa annidarsi non solo qualche soggetto dallo scippo facile, come purtroppo si sta riscontrando a Cagliari, ma anche personaggi ben più pericolosi. 


Per quest’ultima emergenza, con fortissimo ritardo, il Prefetto di Cagliari ha recentemente individuato una struttura ad Assemini che pare sia in corso di allestimento e ci riserviamo un giudizio non appena entrerà totalmente in funzione. 
                                                IL SEGRETARIO GENERALE PROVINCIALE SIAP
                                                                          Mauro ARESU
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